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E Sconcio parlamentare 
Il Senato, in questo séorcio parlamen- 

ie, ha saputo Înteressare Îl pubblico, 

in dibattiti appassionati. Cosa incon- 

eta. Eravamo abituati a riguardare) 

Senato come una accademia fredda 

A tediosa, la cui unica funzione utile sì 

fi duceva ai ritoechi formali. di leggii 

Moppo frettolosamente uscite dalla fu- 

fi na vulcanica di Montecitorio. La Ca- 

dei M'inisterì, Wera elettiva, arbitra 
le, per disposìzione statutaira ha la 

  

rlorità sulla materia finanziaria, in 

tatto vivo don la Nazione che la e- 

iage e ‘eo partiti che la agitano e la 

‘imolano, avea completamente esau- 

rato l’altro ramo del.Parlamento. Sì 

Re questo sente da ann' îl bisogno di 

rendendosi nnovarsi, di riformarsi, 

\iagari parzialmente elettivo. Il pro- 

etto di autoriforma è În corso, 

Quali dunque le cause per le quali la 

‘ampa cotidiana anzichè usare la rî- 

rate libracazione verso i resoconti del 

4 enato (ricordate i racguaglî în tre, 
nattro riche delle sedute? « Il Senato 

egì continuò la discussione sul tale 

igomento — Il Senato esaurì oggi Ja 

uè seduta nell’approvare alcune leg- 

Mme »), ne diejle amp, e diffusi rest- 

ponti, che appassionarono il pubblico? 

Alba Camera elettiva la parte con- 

rvatrice e reazionaria non osa scoprì. 

E Je sue batterie. Nessuno vuol essere 

® nservatore; tutti 0 promuovono 0 sì 
    

tcono pronti ad assecondare le «sane 

idacie » democratiche. I banchi di 

—rsestrà — assicurano Î frequentatori 

ell'aula di Montecitorio — sono vuoti 

xi siede soletto e relitto l'on. Ciriani) ; 

i onorevoli si rassegnano a stare ‘in 

@ 08! ma preferiscono i settorì sinfstri. 

| Così nei discorsi non c’è fl coraggio 

l propugnare ì programmi di destra; 

‘eonservatirismo si limita ad una în- 

=—=nsa azione di corrodolo — ehe un’ 

2mpo si definiva con la parola « ve- 

ni ». 

It ruolo della Destra assente a Mon- 

‘citorio è assolto dai senatori a palaz- 
) Zladama. Le îdee conservatrici, gli 

Piteg glia mentì quarantotteschi (FRS 

del =sSigrato dall’uno all’altro ramo 

a lamento. Ed è così che Palazzo Ma- 

ima ha interessato in questo scorcio 

artameritare. | 

| Parecchie le punte ù na vVe- 

ite dal Senato; specialmente nella se- | 

ì esempio, ita dì domenfea. Uno, per 

6% postulati democraticì s'è l’abolir 

one deî trattati secreti. Eccovi il se-. 

gue Mazziotti, con astuzia abbilis- 

ma, impugnare la riforma, incolpan- 

ola promessa fatta in questo senso da 

teri alla Camera dei deputati, del bru- 

o cambiamento della politica degli al- 

lati a nostro riguardo. Deve soccorre- 
tre ingenuità faseista nel ritenere 

ne gli alleati, senza quella diehfiara- 

one di Nitti (e Nittì stesso ne smen- 

le percussioni malefiche), ci avreb- 

»ro soddisfatte le nostre aspirazioni. 

Il Mazziottî, fascista non degli ul- 

mi, mentre rmprovera al Governo at- 

tale le difficoltà in Adriatico si affret. 

..a scolpare indirettamente elf'antichi 

;olî del Fascio — Salandra e Sonnino 

- di aver dimenticato Fiume nel patto 

| Londra, allegando la abusata storiel- 

' del veto della Russia. 

Nitti mise subito — e fece bene — le 

a posto, escludendo l’inventato e 

Lib intervento della. Russia, e ri. 

abile ndo la leggerezza e. l’incosclen- 

de | politica che. presìedette alla prepa- 

ione dipiomatiea delle nostra entra- 

din guerra, 

Fascista pure il Ciraolo, ma ai origi- 

+ faziosa differente, da buon masso- 

4 suscitò i i rumori del Senato ve- 

BEN 0 ha fe i siga come 

delle pechio « dii » fratel 

  

1 e 
sorellanze e delle amlici- 

I fastigî fascîsti spettarono, però, al 
quale osservò 

lanze, delle... 

senatore Pellerano. Il 

‘che anche Francia ed Inghilterra ebbe- 

ro.'il loro Caporetto, ma non ne hanno 

parlato, mentre în Italia. se ne è dis 

seusso per mesi interi allo scopo — egli; 

disse — di svalutare la vittoria a pro- 

fitto dei neutralisti. Tanta impudenza 

non meriterebbe risposta. Chi ha parla- 

to di Caporetto e dî Caporettisti nel 

1918 se non ? fascisti per fini dî specu- 

lazione partigiana? Non erano forse 

allora ? neutral'istî a ricordare che In- 

vhilterra e Francia aveano subìto e- 

guali e più numerosi rovesci? H hon: 

fu il fascio a volere l’inchìesta? E non 

furono gli organi del Fascio a mante- 

ner vivo Caporetto; polemizzando con- 

tro Je conelusionì dell’inehiesta perchè 

non andavano loro a sangue? Inj termi- 

ne volgare il sistema di eui sî è fatto 

paladino al Senato Îl senatore Pellera- 

no sì chiama « cambiare le carte în ta- 

vola ». 

Useiamo dal eonservatorio specifico 

qualifieato fascismo e veniamo alle a- 

men'îtà del senatore Frascara. Lascia- 

mogli le querimonie contro le imposte 

sul lusso e la preoceupazione d’un ‘ina- 

sprimento della progressione nelle îm- 

poste. 

Sottol'inefamo solo l’enormità enun- 

ciata: che la piccola proprietà rurale 

ostacola la intensa produzione. È non 

commentiamo ! 

“L'interesse maggiore venne al Sena- 

to dalla dichiarazioni dî Selaloja è di 

Nitti. Crediamo utile spremerne, fuori 

dello stile diplomatico, qualche verità 

concreta. 

Gi alleati ci negano ‘Fium® perchè. 

non è ineluso nel patto di Londra. Gli 

alleati ora ci negano l'adempimento del 

patto dî Londra perchè, essendoci mo- 

strati propensi a cedere sulle clausole 

dalmatiche pur di avere Fiume, ne de- 

ducono una nostra confessione che non 

ci sono indispensabili, come affermava- 

mo alla stipulazione del patto. Gli al- 

leat'i 0, almeno, qualche alleato spalleg- 

ea la intransigenza della Jugoslavia, 

sì da rendere infruttuose eventuali 

trattative dirette. 

Ecco il succo concreto dei due gli- 

scorsi, ] quali però hanno un merito ec- 
cezionale. . E', forse, la prima volta 

che ministri italiabi polemizzano da pa- 

ti a pari con ministri di grandi poten: 

ze. L'Italia, pur nell’angoseta dell'ora, 
ha sentìto in Nitti e Sclaloja la sua fie- 

pezza di grande Potenza. 

L'unica cosa che ci allteta, ] Ma' è è mol. 

to. 

  cu n TO 

Torre rieletto presidente 
ROMA, 30. — L'Associazione della 

stampa periodica italiana stasera nella 
sua assemblea plenaria) ha eletto per 
la terza volta a suo presidente l’on. 
Andrea Torre all’unanimità. 

la data per l'elezione del Presidente 
in Franeia 

PARIGI, 30. — Il « Temps » dice che 

la data dell’elezione del presidente del. 
la Repubblica sarebbe în massima fissa. 
ta ‘per i 17 gennaio. 

Leinondazioni in Franeia 
continuano 

PARIGI, 30. — Le innondazioni con- 
tinuano nell’est della Francia nel bagi. 

no della Senna. Il Sottosegretario di 

Stato per î lavorî pubblici comunica u. 

na nota ehe dice: 

« Le informazioni glunte dalle re. 

gioni della Marna, della Senna, della 
Loira e del Grammorin, recano che le 

acque continnafio a erescere. Si teme 
un aumento dî 45 cent. nella giornata. 
Le informazioni attualî permettono pe- 

rò di ritenere che 71 massimo sì avrà 

nella giornata dì venerdî, ma che non 

oltrepasserà i metri 6.11 al ponte di 
i \ 

Mtlafaso prossimamente a Lonit 

‘Tutti i privionieri tedeschi ip: Inohilterra 

  

organo dei popolari friulani 

  

Austerlitz. Sono state prese tutte le mî- che il borghese. ucciso nel Phoenix 
sure necessarie, A Naney, come sì teme- - MESTESSANE, A dae SO Ani Park era stato colmipto durante la lot- 
va, un accrescimento è avvenuto duran- ; si È 

| PR ‘a con l'ufficiale. Tutta la giuria ha di- te la notte scorsa, La Meurîhe ha Inva- 12 con l'ufficiale. Tutta la giuria ha 
so l’abitato recando gravi danni. Pa- Gini che Îl borghese era stato uc- 
reechie officine hanno subito danni con- "al momento in cui rientrava in ca- 
siderevoli. Nella regìone di Nancy si 

segnalano. atti di coraggio, dove la pie- 
na della Mosella rese i salvataggi par- 

ticolarmente difficili e pericolosi. 

Un prestito «da stato a stato 
per il vettovagliamento ? 

BRUXELLES, 30. — Secondo la 
« Dermere Eure » il soverno belga a- 

vrebbe intenzione di chiedere al gover- 

nò degli Stati Uniti di accordareli un 

prestito diretto da stato a stato allo 

seopo di provvedere al vettovagliamen- 

li ho pouco Tale Lin 
sulla separazione 

BORD BAU X, 29..— La « France .de 

Bordeaux » pubblica un'intervista con portava la risposta del Governo  tede- 

l'abate Lèmire. Il deputato del nord di- 
chiara che la separazione è fatta e.che 
resterà fatta. Oggi si è visto però a Ro- 
ma che le associazioni eultuarie rina- 
seono. Lia Santa Sede accetterà le asso- 

clazioni. 

Labate Lèmire conelude che è 

del parere che bisogna andare a Roma 
per avere la pace. 

Come verrà emesso 
il nuovo prestito francese 

PARIGI, 30. — Il progetto di presti- 

to presentato alla Camera dal ministro 

Wlotz, prevede |’ emissione di titoli di 

sa propria. Ia giuria ha espresso la sua 

SAgla per la famiglia di costui. 

Von Lesoer a collguio con Datasta 
Il .governo. tedesco I 

in seguito 2 garanzie riguar- 

danti riduzioni sul materiale 

galleggiante richiesto. 

PARIGI, 30. — Il barone Le- 

suer ha fatto visita nel pomeriggio di 

Von 

icri ab Segretario Generale della Confe- 

renza Dutasta. Ne? eircolî diplomatici 

si osserva la più grande diserezione c'r- 

ca questo colloquio. Si sa soltanto ehe 

il capo della delegazione tedesca non 

seo all’ultima nota degli alleati. 

Si può dicono Î 

ciornali, 

mostrerebbe deciso a fir 

pensare tuttavia, 

che Yl Governo di Berlino sì 

mare il proto-. 

colla degli allea fi a condizione che sia- 

no date garanzie circa la riduzione, che 

potrebbe in seguito avvenire, relativa- 

mente al materiale galleggiante richie- 

sto. In compenso della distruzione del- 

la flotta tedesca a Scapaflow, 

1 periti militari tedeschîì maegiori 

Michaelîs e Bettieher si sono ineontra- 

ti nel pomeriggio, alle tre, con gli uffi- 

rendita al 5 per cento ammortizzabili în ciill'superiori alleati e sì.sono intratte- 

60 anni con estrazione semestrali a da- 

tare dal primo anno. I titoli uscenti nel. 
le estrazioni saranno rimborsati con 

nùti con essi sulla questione dei tra- 

sport! delle truppe alleate neî terrîto- 

n ri che dovranno essere sgombratî dai 
150 franchi, ossia cun 150 per eento i n 

del capitale nominale, I nuovi titoli di 

rendita sono esenti d'imposta, i buoni 

e le obblgazioni della difesa nazionale 

tedeschi all’entrata in vigore del trat- 

tato di Pace. 

I rappresentanti alleati, incaricati di 

e i buoni del tesoro saranno messì alla discutere con i delegati tedeschi la que- 

sottoserizione del nuovo prestito. 

Il collare dell'Annunziata 

al duca di Brabante 

BRUXELLES, 30. — Il principe Leo- prima conferenza che sarà pr esleduta 
poldo, duca di Brabante, ha ricevuto 
oggi al palazzo reale di Bruxelles în u- 

dienza solenne Vl principe Ruspolì, am- [a tdda del miliardi nel bilancio francese 
basciatore d’Italia, che gli ha consegna- ; 

to le insegne del Collare dell’ Annunzia- Ol miliardi spesi per la Guerra 

È ii baschisre del nemieg” tà che }1 Re d’Italia ha conferito di “la Francia viftoriosa è 

PARIGI, 30. — {Camera det deputa- 
principe in occasione della, sua mag- 

ti). — Il Ministro delle Finanze, Klotz, 

dichiara che le spese durante la guerra 

stione del trasferimento dei poterì nei 

territori sottoposti a plebiscito, si solo 

riuniti nel pomeriggio ed avranno do- 

mani con i rappresentanti tedeschi una, 

da Slismon. 

giore età. L’ambasciatore, che era in 
grande uniforme, st è recato al palaz- 
z0 in un automobîle di corte. 

200 miliardi. 

Nol ci rivolgiamo ai ricehî ma dap- 

hanno ragglunto i 

prima al nemico far@mo pagare le im- 

LQADRA, 30. — Si annunela che ali Puniremo i frodatori, 
principio. della settimana, il primo mi. 
nistro Lloyd George avrà una conferen. 

zà col Presidente del Consiglio Italiano 

on. Nitti che è atteso a Londra. 

poste esistenti. 

assieureremo ìl libero uso della proprie. 

tà ma sopratutto graveremo coloro che 

sl arriechirono durante la guerra. 

Il Governo franeese intende che la 

Il prossimo Viaggio di Poiprarò pel Belgio Germania esegua strettamente î suoi 

BRUXELLES, 30. — Si annunzia °°Plishi. 
Do? È : s ; 

che, dietro invito del Re, Polncarè ver- Bisogna che sî sappia in Francia e 

rà nel Belgio la seconda quindica di 

gennaio. Durante la sua visita l Presi 
dente della Repubblica procederà alla 
consegna della croce di guerra france-. 

se alle eroiche eîttà di Cpres, di, Smu- 
de e Jurnes. 

fuorì che la Francia vittoriosa è il ban- 

bhiere del nemico dal quale essa avan- 

per 

omerTa, dannî dî SUerra eee. 

sa più di 25 milardî “pensioni dî 

Notizie in breve | 
Il Re d’Italia ricevette il nuovo Mi- 

nistro d’Olanda, Royen, che gli BEnen: 
tò Je credenziali. 

A Babbek (Siria) un ufficiale fran- 

eese di collegamento, è stàto fatto se- 

gno ad atti ostili e obbligato ad abban- 
donare la città. Un distaccamento in- 

viato per restituire }’ordîne, dovette 

far uso delle armi. 

restituiti in patria 

LONDRA, 30. — Sabato sì sono im- 

barcatî per la Germania 1373 ufficiali e 
4500 sottufficfali e soldatì. Oramai non 

vi sono più prigionieri di guerra tede- 
schi nel Regno Unito, eccetto qualche 

malato o alcunî prigionieri di guerra 
implicati nell’affrodamento della fiot- 

ta tedesca a Scapaflow. 

seg pi: n 

L'inchiosta sol’ atfentato al ice 
d'Irlanda 

Sbalorditive conelusioni 
DUBLINO, 30, — L'inchiesta pubbli- 

ca prescritta dalla legge britannica 

nel easo ‘di morte violenta, ha avuto ; DA 

Ta e Mi vio I magistrati tedeschi della provincia 

SOS e Ret, dor di Poseu, assegnata alla Polonia, cessa. 
del Phoenix Park. La giuria, che era, no dalle loro funzioni. 

irlandese, ha coneluso che l'ufficiale era. 

stato ucciso accidentalmente dai pro- 

I? consiglio Supremo ha inviato i 
rallegramentì al generale Wiesser per 

il modo col quale ha proceduto. allo 
sgombero delle provineie baltiche che è 

quasi ultimato. 

Il Principe Alessandro di Serbia è 
- partito da Cannes per Parìegî. 

I telegrammi con la Francia, l'Inghil- 
terra ed altri Statì subiscono enormi ri. 

pri soldati. I soldati hanno dichîarato tardiî per interruzione di fili. e 

Y 
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eine stenti i dii i 

Il Decreta 
Per conoscenza del pubblici ammiîni- 

stratori diamo il testo Wel decreto-leg- 
ge contenente eccezionali provvedimen- 
ti contro la VIAN BAZIoRS 

Art. 1..— E’ Istituito presso la Pre- 

jsiche nza del Consiglio, per il 1. séme- 

stre del 1920, un Comitato speciale con 

lo scopo di predisporre l'immediata c- 
secuzione di lavorî pubblici e di colo- 
n'izzazione interna, per combattere Ta 

sfiscecupazione. ed, accrescere. la pro- 
duzsone nazionale. 

It Presidente ed # Membri del Comi- 
tato sonno nominati. Jal Presidente del 
Consiglio. 

Art. 2. — Saranno dal-Comitato spe: 
ciale prescelti? lavorì che offrano pre- 
valentemente impiego della mano d’o- 

pera © possano essere subito iniziati ed 
avviati a compimento entro 1 1920; 

Tenendo conte def bîsogni locali e 

della eravità ‘della disocenpazione ii 
Comitato stabilirà: 

1) Quali lavor? debbono essere e- 

guiti dallo Stato, con speciale riguardo 

alle ProvineTe elà invase, alle zone del 
Mezzogiorno, delle isole e a quelle mon- 
tame ; ; 

2), quali debbono eseguirsi da Co- 
muni, Provincie e Consorzi di interes. 
sati, 

3) quali semplificazioni siano da. ap- 
portare, alle procedure dî concessione 
di appalto, anche În deroga di leggi è 
+eolamenti vigenti per intensificare È 
lavori, di cui al due numeri precedenti ; 

Il Comitato adempirà ogni altro com- 
pito che gli sia affidato dal Presidente 
del. Consìelio, 

Le eonelusioni del domina approva 

to dal Presidente del Consiglio saran- 
no da esso trasmesso ai vari Dicasterì 

“ed alla Cassa Depositi e Prestiti per 1 

provvedimenti di loro competenza. 

Art. 3. — Ad agevolare fl trasferi. 
mento della mano d’ opera ' da? luoghi 

dove si manifesta più grave la disoceu- 

pazione e a quelli dove sî debbono ese- 
guire opere necessarie ed urgenti, po- 

trà essere compresa in ciascun progetto 
fra le spese occorrenti all'opera. quel- 
la per viaggi, alloggi, baraccarnenti, cu- 
eine, nonchè speciali indennità agli o- 
perai. , 

Art. 4. — Stabilite, a termini del N. 2 
dell’art. 2, quali opere debbono ese- 

oufrsi dagli enti localî, il Comitato 

essi Î mezzi occorrenti, 

i 

assegnerà ad 
valendosi: 

1) dell’'antietpazioni da fars' ai Co- 

muni o Consorzi per combattere e pre. 
venire la disoèeupazione, sul fondo di 
50 milioni înseritto nel bilancio del Mi- 

nistero Industria Commercio e Lavoro 
a terinini dell'art. 19 del Decr:tu Lesg- 

» 13 ottobre 1919 N. 2214. 

2) dei mutui straordinari che © la 
‘Cassa Depositi e Prestiti è autorizzata 
a concedere. ai Comuni, ‘Provincie e 

Consorzi per esecuzione d' opere pub- 
blieh®, în base all’art. 8 del Decreto 
Lmogpotenenziale 17 Novembre. 1918, 

N. 1698, sino all’ammontare complessi- 
vo di 000 milioni. 

Art. 5. — I mutuî contemplati ui 
N, 2 dd precedente artìcolo saranno 
accordati senza interesse per opere 
pubbliebe che rispondano alle condizio 
ni. dî eni al 1. eomma dell’rt. 2, anche 

se per compiere le. opere stesse siano 
già previsti mutuî di favore da leggi 
cenerali e spfeiali. 

Saranno ammessì a mutuo anche . î 
lavori di, rlattamento delle strade, di 

sep urto dei fossi laterali e deî colato- 
: pubblici, ed Y lavori in genere er 

ovviare alle manutenzioni deficîenti ne- 

eli anni dî querra. 

Il perìodo di ammortamento dei detti 
mutui non potrà superare i 35 annî. 

Quanto per date opere siano accor- 

dati mutuf senza interessi, Î1 Governo 

non corrisponderà ‘in tutto o in parte 1 

contributi, sussidi e concorsi ammessi 

dalle }]egeî vigenti per le opere mede- 
sime. i i 

Art, Provincie e 

Consorzi, che intendono ottenere le 

assegnazioni dei mutuî senza interesse, 
di cui al, precedente articolo, dovran- 
no fame domanda entro 1 15 chis aio 

1920. 

A tale scopo, îl Sindaco del Comune 

o © Presidente della Deputazione è 
C‘onsorziale autorizzati dal rispettivo: 

consiglio 0 in via d'urgenza dalla Gfun. 

ta o deputazione, dovrà presentare : 

1) Una relazione vistata dal Prefet- 
to o Sottoprefetto con le seguenti indi- 
cazioni: Utilità delle opere în relazio- 
ne ai bisogni locali; Condizionì operafe 

1 Comuni, 

: rezione dei lavori avvalendosi 

  

Le inserzioni si ricevono presso 
‘la Unione Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine, 

INSERZIONI 
I prezzi per linea @ spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità in 
abbonamento pag. di testo L:0.60, 
4* L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali : pag. di testo 
L. 1.50, 4° L. 0.75, cronaca L. 3, 
finanziari e necrologie L. 1.50. 

ed intensità della disoceupazione e con- 
dizioni finanziarie dell’Ente; 

    

  

2) Il progetto tecnîco, vistato dallo 
ufficio del Genio Civile o da uno spe- 

ciale ÎÌncaricato a termini del successi- 

vo articolo 1., coll’ndicazione del tempo 
è; Niro cui potranno essere iniziate è 

compiute le opere progettate. 

Art. 7. — Peri Comuni. per i quali 
non funzioni la ordinaria. amm'nistra- 

zione, la domanda di cui «al preceden- 

te articolo sarà presentata ;dal Regio 
o ‘omm’ssario straordinario oppure. dal 

Commissario Prefettizio, 

Art. 8. — I Visto 
Getrito Civile d' ui ‘all'art. 6) ha valore 
di TO del progetto a dichìara- 
zione di pubblica utilità, nei riemardî 

delle espropriazioni. VRERLITRE 1 

Art. 9. — In casî di urgenza, si po- 

tranno assegnare acconti sui mutli an- 
che prima ehe siano approvati e compi- 

lati Y progetti. In ogni easo però deve 
essere presentata” una relazîone dello 
Ufficio del Genio Civile. o dî uno spe- 
ciale incaricato a mente dell’art. 14, 

che eonstati la pubblica utilità dell’o- 

pera ne determini in via provvisarza: 
l'ammontare, e stabilisca norme e con- 
dizioni cui dovrà attenersi il Comune. 
Provincia 0 Consorzio nell’ eseguire 6 

lavori. 
Art. 10. — La Cassa Depositi e Pre- 

stiti promuoverà fl Reale Decreto dif 
concessione dei prestiti assegnato dal 
Comitato speciale e sommimistrerà aghi 
enti mutuarf 7 prestiti stess? a SE, 
del bisogni. 

Art. 11. — Fino al 31 dîcembre 1920 
la Cassa Depositi e Prestitt è autoriz- 
mata, a vfrsare în una o più rate su, 
richiesta dei Prefetti e prescindendo 
da qualsiasi altro adempimento dî leg-. 
ge 0 di regolamento, le somme che ver- 
ranno concesse 0 soltanto assegnate al- 
le Provnele, ai Comuni ed a? Consorzi. 
per mutui di cui al. presente decreto. 

Su talî somme i Prefetti disporranno, 
sotto la loro responsabilità, Î provve- 

dimenti necessari per l’esecuzione delle 
Gpere per le qualî le concessioni . e le 
assegnazioni sono state consentite, în 

conformità della distinta dî queste ehe 

la Cassa Depositi e Prestiti comuniehe-. 
rà all’atto dî ciascun versamento. 

Art. 12. — Il Tesoro dello Stato ga- 
rentisce le somme versate di cui ali’ar- 
ticolo 11 fino alla soc:itazione degli 

Enti Interessati nel debito relativo. 

La sostituzione del ilebîto avverrà su 
‘deliberazione presa in unica lettura 
dallla . rappresentanza. ordinaria o° 

straordinarìa dell’Ente debitore con la 
quale si stabilirà il vincolo d Tuna tan- 
cente di sovrimposta oppure dì dazio 
consumo nella misura e per Îl periodo 
necessario allà ostinzione del debito cas 
pitale e al pagamento degli Interessi 

posteriori al 31 Dicembre 1920. 

Ove occorra, la deliberazione può es- 
sere presa d'Ufficio dal Prefetto. 

Art. 13. — I Comuni, Provineîe e 
Consorzi. che non abbiano ‘iniziato i la- 

vori entro il Marzo 1920 o che sucees-' 
sivamente gli interrompano 0 non gli 
conducano con la possibile alacrità, de-. 

, cadranno dalla assegnazìone 0 conees- 
stone dei mutui accordati per l’esecu- 
zione del lavori. i 

In tal caso Î1 Governo potrà nomina- 

re in Commissario eni restano deferiti 
tutti Y poteri necessari per l’eseenzione 
d Ufficio dei lavori stessi. | 

Art. 14. — Su richiesta del Comftato 
speciale di cui all’art. 1 il Ministero def 

x 

lavori Pubblicì per mezzo degli Uffiei 
del Genio Civile o di speciali incaricati, 
promuoverà ove occorra, le ‘iniziative 

degli Enti locali per l’eseguimento di 
opere di loro interesse e p®r l’otennî- 
mento del muto? în base al presente 

decreto. i 

Gli Uffici del Genio Civile, prendendo 
eli accordi del caso con VIstituto Na- 
zionale per le Opere pubbliche; deî Co- 
imumi e con gli Uffici tecnici della Pro- 
vincia, aluteranno 7 minori enti locali 

per lo studio dei progetti e per la di- 
anche 

dell'opera deì professionisti privati. 

Le spese relative saranno comprese 

în quelle def progetti; st potranno an. 

che concedere anticipazioni pet lo sele 

dio «del progetti medesimi. i 

Art. 15. — Nel bilancio del Mini 
stero del Tesoro saranno stanziate, = 

a raggiungere il.limìite annuo dî < 
miti le somme necessarie per il ser 
vizio degli interessi di cu alle preceden- 
ti disposizioni. "9 Pa it. 
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- L’AGITAZIO 
La discussione intorno alle questioni 

agrarie nel nostro Friulì, sollevata da- 
glì inizi della nostra organizzazione di 
elasse, si allarga su la stampa ed ha 
provocato una interessante riunion® gi 
proprietari nella sede dell’Associazione 
Agraria Friulana. In tale riunione anzi 
vennero gettate le basi dì un’organiz» 
zazione tra i proprietari terrieri con un 
ordìîne del giorno il quale se non defini. 
see con soverchia chiarezza le finalità 
«he la detta organizzazione deve perse- 
guire, è un sintomo evidente delle ne- 
eessità dei tempì nuovî. Noi el compia- 
.eiamo del sesto dei proprietari perché 
— eonvintì assertori dell’organizzazio- 
ne e della rappresentanza di classe — 
siamo persuasi che ‘il complesso proble- 
ma agrario avrà una più pronta ed il- 
laminata soluzione dal concorso dei 
due orcanismi di classe, quello cioè dei 
mezzadri ed affittuari e quello deî pro- 

Questo fatto ci dìîmostra ancora che 

la maggioranza dei proprietari friula- 
‘nî non nutre il sacro terrore di alcani 

pohî verso il nostro movimento dì or- 
«garfizzazione. Sappiamo anzi, per di, 

metta conoscenza, che esso è veduto e 

seguito con favore e che ha già giova- 

io nelle relazioni tra conduttorì e lo- 
satori, sopratutto nella questione del 

| pagamento delle affittanze per gli anni 

00 3917-18-19. 

     

    
     

  

   

  

   
     
     
        
   
       
   

   

      
       
      
     

       
   

   

  

    

    

   
      

     
     
       

        
       

         

         

         
        

  
Le affittanze 1917-18-19 

Pressante questione che agita viva- 

. —’maente le masse dei lavoratori della ter- 

? —’»’ #adì ogni parte del Frìuli. Sappiamo 

|’ «be molti grandi proprietarî, le hanno 

| già data una soluzione în conformità al 

‘eriterì di giustizia e dì equità; ma poi- 
ehò c’è ancora troppì proprietari che 
«que’ cr.terì o hanno dimenticato o vor- 
=*ebbero soffocare, ci sembra non inu- 

| ‘tile esporre il nostro punto.d' vista al 

riguardo. dé «© to 

|’ All’epoca dell’invasione nemica. s0- 
. lo una parte del raccolti del 1917 si tro. 

| vava sui granai od era stata consegna- 

ta alla Commissione dì requisizione. Il 
2@sto si trovava ancora nel campi. Il 

« memco venne ed asportò ogni cosa; 

la parte pol requisita dalle nostre auto- 

rità non era stata pagata e moltîssimi! 
sontad nî ne attendono ancora il paga- 

mento. E quantunque si obbietti che al 

momento dell'invasione molti contrat- 

| # erano glà scaduti e quindi gli affit- 

| tuari avrebbero già dovuto aver soldi 

«fatto Îl loro debito, ci sembra che ta- 

Ile obbîezione cada di fronte alle con- 

È | siderazionîi già dette e che ora non sta 

ac equo e giusto pretendere il pagamento. 

SE pieno delle affittanze dell'annata 1917. 

|. Esso dovrebbe essere — In massima — 

‘#*m'innito di circa un terzo, da pagarg 

 ad'avvenuto risarcimento del dann! di 

guerra. i 

‘Tutti sanno poì quale  sias tato # 

‘3918. Abuserei della pazienza dei let- 

| dorise io volessì elencare le ragioni che 

- sontribuirono a far sì che ì raccolti non 

superassero di un terzo quelli ord'na4 

xì, Basti pensare però che anche quel 

%erzo fu portato via quasi «ompleta- 

|. mente; che 7l patrimonio zoot‘emeo € 

gli attrezzi rurali presero îl volo, che la 

somma il 1918 fu l’anno di passione — 

. ‘è quale dolorosa passione! — per ll 

- mostro Friuli. + ; 

« ‘Nè si deve dimenticare che & 

| proprietarì non hanno pagate impo- 

‘ate per il 1918 nò sui terrenì, nè suì fab- 

bricati e che inoltre essì non possona 

non sentire un sentimento di profonda 

| riconoscenza verso codesti eroici rÎîma- 

|. iti, sul semplice riflesso che oggi Y ter- 

| nenti ele case SI troverebbero in ben 

‘peggiori condizìoni se anche Î nostri 

‘.. lavoratori della terra avessero passato 

‘|. ‘Piave. Per questo a noi sembra che 

| #1 1918 dovrebbe essere un anno dî în- 

| @ulgenza plenaria. i 

|». L’anno poì che sta per finire è stato 

|. figliolo del 1918, Insufficlenza di ma- 

mo d’opera, mancanza di bestiame e di 

concimi, altre disgrazie indìpendenti 

dalla volontà dì ognuno, hanno reso la 

. produzione delle nostre terre Inferio- 

| — re assai a quella normale. E’ proprio n 

|. waso di applicare quì glì articoli 1617. 

a) 1618 del Codice Civile, al quali troppo 

- leggermente Îl conduttore rinunzia, e 

“di non dìmenticare che neppure duran- 

‘e il 1919 l’agente delle tasse è venuto 

ad esìgere ll pagamento delle împoste. 

| Anche per l’anno 1919 adunque sf ir 

| pone ‘una diminuzione dei canonì di 

affitto. Se ta 

Nè el si portino în campo a questo 

| pento le Commissioni Arbitrali Manda- 

mentali, în cnî gli affittuar? ed i pro- 

- prietari stessì non hanno fiducia e che 

- finora non possono vantare glorie s0- 

| verchîe al loro attivo. 
Noi invece ritenlamo che sarebbe as- 

‘fsaî più utile e. proficuo che una 

‘@ommiîssione composta © di rappre- 

sentanti del lavoratori e dî rappre 

sentanti deî proprietari si rîumisse 
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NE AGR 

tto la presidenza del Prefetto per 

tabilîre al riguardo dei criteri gene- 

    

deputazione politica friulana si fa- 
cesse infziatrice d’un provvedimento 
‘governativofi che dovrebbe riguardare 

tutti 1 territori învasì. 
Diciamo subito però che qualsiasi 

provvedimento per essere rispondente 
a giustizia non può tener conto sola- 
mente degli affitti da pagarsi, ma de- 
ve riguardare anche quelli già pagati. 

Polchè sappiamo ehe ci sono de pro- 
prietari che hanno già avuto Îl paga- 

mento completo — non andiamo ora al. 
la ricerca in quali mod'i — non solo del 
1917, ma anche del 1918. Tali paga- 

menti non possono non essere În parte 
rifusi daî proprietari, se le cose sf han- 
no da fare con giustizia ed equità. 
Intanto Ì nostri organizzati non sì 

spaventino di eventuali mìnaecie e non 
cedano ad imposizioni; glî amîci allar- 
ghno © sviluppino le leghe. 

I contratti colonici. 

Per quanto poi riguarda la dibattu- 
ta complessa questione della riforma 
dei contratti colonici, non riteniamo 
che siano le colonne d’un giornale la 

sede plù conveniente per la dîscussio- 
ne. Teniamo però fin d’ora a dichiara- 
re che è nostro desiderio — come da- 
vrebbe essere di tutti coloro che han- 

no una comprensione esatta de’ tempi 
e della giustizia — procedere di c 
mune accordo con i proprietari, ai qu 
li fin da adesso promettiamo che nu 

la potrà arrestare la nostra propagan- 

da perchè riteniamo che essa risponda 

ad una împellente e necessità dell’ora 

che passa e trovi la sna forza ‘nell’ani- 

ma cristiana. Chi non ci conosce 0 chi 

è abituato a vedere uomini e cose con 

lc lenti affumicate della passione set- 

tarîa non deve e non può preoccuparci. 

La nostra ‘via è segnata assaî chiara- 

mente. Carità verso la plecola e la gran 

de patria, amore al popolo lavoratore 

da cuî siamo orgogliosi di venire, Îne- 

mente e pensosa giovinezza, fiducia a- 

damantina nell’avvenire del nostro 

martorìato paese, incrollabile fede nel- 

la eterna efficagia del cristianesimo, 
han segnato e segneranno la nostra) 
strada. Che se il risultato’ dell’opera; 

nostra sarà inferiore al nostro deside-; 

rio, avremo in ognì modo la tranquilla; 

coscienza dii chi ha compiuto un dove- 

re; 

Siamo ‘intimamente convinti. che se 

questì fossero i sentimenti di tutti — 

sopratutto di coloro che tengono la 

pis gia ed ìl capitale — nol oggi po- 

treno chiudere per sempre nella sto- 

ria affannosa . dell’umanità la pagina 

che parla della questione sociale. E per- 

mettfafto i lettorì che il mio frriduei- 
bile ‘ottimismo trasformi questa con- 

finzione “In un ardente augurio: per’ 

l’anno che sta per incominciare. 
Tiziano Tessitori. 

Un caso tipico 

“di mentalità padronale 
A proposito dell’artìcolo del nostro 

collaboratore su la questione degli ai- 

fitti 1917-18-19 veniamo informati da 

S. Danfele del Friulî d’un caso tipico 

di insipienza e di mentalità padronale. 
Un proprietarìo di colà, che risede a ' 

Torino, ed è per giunta avvocato, ha 

seritto di questi giorni una eartolina 4 
un suo affittuario domandando Îl pa- 

gamento pieno dell’affitto 1918. Notisî 

che il contadino ha già pagato l’affitto 

del 1917 ed anche quello del 1919 con 

l'aumento quest’ultimo di L. 70, au- 

mento che non è per nulla legale. 

Ora quel signore ha la faccia bron- 

zea. dî minacciare fl contadino se non 

gli paga l’affitto dell’anno passato. Ci 

preme far presente che il signor avvo- 
‘cato, nonchè, proprietario fi stampo 

‘feudale, va affermando che i nostr@ 

contadini sì sono maledettamente )ar- 

ricchiti durante ’l’invasfone! Ciò, si 

capisce, facendo 7 ladri!... | | 

La nostra Lega di S. Danfiele he già 

però data risposta a quel.signore. 

CAMPANE E SCUOLE 
ossia 

elettori. mal rappresentati 

E’ noto quale corsenso di adesione 

abbiano avuto — ‘în una delle ultima» se- 

dute della Camera -— le dichiarazioni 

del Minìstro per le Terre Liberate on. 
Cesare Nava, nei riguardi dell’uopera 

svolta dal suo dicastero e del program- 

ma dì lavoro che egli si propone, per ri- 

solvere 11 doloroso ed urgente problema 

della ricostruzione e del risarcimento. 
Si può dire che da ogni parte della 

Assemblea, malgrado le riserve per la 
insufficienza di mezzi posti a disposizio- 

ne del Minîstro, fu apprezzata e ritenu- 
ta la serietà e la competenza con cui, 
l’on. Nava si occupa — con vero amnre 
+ di ogni più complesso problema che 
reclama, per raglonî tanto evidenti. le 
più sollecite e complete soluzioni. 

Ch' assistette a quella seduta è pot3 
ascolta è la parola alta, misurata, sin- 
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. cera, del Mìnistro conoscendo pe: do- 
lorosa esperienza, i bisogni della Re- 
gione Veneta mentre ha potuto consta- 

tare la serietà dei suoî propositi a eui 

fanno ostacolo solo i mezzi assoluta- 

mente inadeguati che gli sono corrìspo- 

sti dal Tesoro ha dovuto notare, all’îa: 

fuori di questi apprezzamenti che posso 

no trovar consenzienti uomini dî qual-. 
siasi parte politica, quanto lontani sì 

trovino, dall’anîma delle. popolazion? 

che rappresentano, certi elementi che 
fanno parte della grossa e rumorosa fa- 
lange socialista. 

In una parte del suo importante di- 

scorso, îl Minîstro Nava accennò allo 
ingente numero di campane asportate 

dall’invasore alle promesse fatte da: 
Governo di ridarle a) paesi liberati, per 
risarcirli del danno e dell’offesa del 

nemico, che spogliò tutte le nostre chie 
se dei loro bel concerti, per fonderli in 

armi dì guerra. 

E mentre l’on. Nava esponeva que- 
sto un socialista, un rappresentante 

Ja interruzione di un 
‘politico che solo per questo. accenno 

del collegio martoriato di Ud'ine-Bellu- 

no, îl deputato Cosattinì, usciva in qae- 

sta interruzione : « Scuole, scuole ci vo- 
gliono ricostruite le scuole, altro che 

campane!l». | 
Al'che il Ministro ribatteva; «Si, le 

scuole sî ricostruiscono; ma dobbiamo 

rifondere anche le campan® ». 

Ben detto! Fu una recisa risposta al- 
rappresentante 

dimostrava di rappresentare e. di co- 

noscere ben poco Y suoi elettori. 

Evidentemente il deputato Cosati.ni, 
che ha fatto la campagna elettorale 

passando da un comizio all’altro, nun 

è penetrato nello spirito di queste no- 
stre popolazioni è non ne conosce l’in- 
tima essenza. Eglì ha mostrato — ‘ir 

quel momento — di non rappresentar» 
nè ì Friulani nè i Bellunesi, Y qualli av 
che se tesserati amano troppo le loro 

campane, per essere solidali col Signor 
Cosattini. 

Il popolo Veneto, se anche si occupa: 

  
ili politica e facilita in qualche parte, 
Il gioco dei socialisti, è sempre al suo 

posto, posto di onore nel difendere la 

sua chiesa, nel e che essa sia centro 

di vita, di unione; di forza. Oggi da- 

vanti alle rovine del tempio è della ca- 

Sa esso domanda — printa dI tutto — 

che sì ricostruisca, che ininzione solenne di ringrazie 
di Dio, lacasa di tuttì Y cristiani «Te 1 Win SI lea di ciroonte po luogo della vera pacece della vera u- » e +redica di circostanza. (on Jon 

euaglianza. 3 1 lavori di sistemazione della locale E Loria 
Latteria Sociale procedono da ‘ùn mese | 
a Questa parte ed Userete erità e 
si Spera in breve 1 o ro a 
pubblico, benchè Ri 11 È LS Fg ss 
"00 benché già il formaggio ven- 
gatavorato a domicilio. i 

pure di ‘prendersi le acetori è x n° È Cl SSR 2 Mag gori cure per 

il risarcimento de i 
e o danni di guerra. Analo- 

ghe assicurazioni ed interessamenti so i CASS CÀ CILUI SU 

no venute dall’on. Fanti oni Luciano in 
ASTEROIDI ; È PIU PIprese e in varie Fecenti Gircostan- 

Ze. »i CO ; 

In Duomo, — Stasera 

  

y i tima Ao 
risorga la Casa uitimo d’anno, 

N + 

bì, certamente: ma 

sopratutto, perchè questo è Îl fonda- 

mento, è la base, la chiesa, la bella 

chiesa deve . risorgere; la torre, alta 

snella, robusta, deve riavere il suo con- 

certo armonioso per salutare tutti Î no- 
stri morti gloriosì, per richiamare alla 
vita spirituale tutti quelli che la guer- 

ra ha desolato, ha disperso. 
Questo non sentiva il Sig. Cosattiui 

nella sua banale interruzione. Bisogna- 

va constatarlo, dirne le ragioni e ripe- 

tere il pensiero che anche Ì suol eletto- 
ri prima di ogni altro, esprìmono. 

di SO già perduto il raccolto 
1920 del fieno per la, devastazione dei 
topi campagnuolî. ST inwocano e si at- 
tendono provvedimenti dalla Autorità 
tutoria. 

RODEANO — di 
Vita paesana. — Da due mesì funzio- 

na regolarmente la nostra scuola Pro- 
  

LI DI 

  

  fessionale di cucito diretta dalla sig.a 
Di Qual Amabile con la frequenza di 40. | 
alunne dal 12 ai 25 anni ed il profitte 
corrisponde alle fatiche ed alle premu- 
re del preposti alla benefica istitazio- 
ne, 

  

La questione degli affitti 
1917 - 18 - 19 

a rilrna del ptt oloni 

  

La Fed. Mezzadri ed A{fit. ricevuta dal Prefetto 
Ieri, accompagnati dall’on. Fantoni, 

furono ricevuti dal Prefetto ì rappre- 

sentanti della Federazione Friulana dei 

Mezzadri avv. Agostino Candolini, pre. 

sidente, e Tiziano Tessitori, segretariqi 

Venne sottoposta al sìg. Prefetto la 

questione urgente della liquidaziong 

degli affitti per gli annì agrari, 1917, 

1918 e 1919 e quella per la riforma deli 

contratti colonicì. Al riguardo fu pre- 

sentato una breve memoria. Rea 

11 Prefetto promise Îl suo più vivo edi 

immediato interessamento, per provo- 

care da parte dei proprietari la nomina 

d’una propria rappresentanza onde ad. 

divenire allo studìo delle questioni pro- 

spettate. 

Qua inerrgacioe ell n. Fantoni | 

- Cita Îl pagamento degli ali 
por gli agi agrari 1917 - 1910 + 1959 

L'on. Fantoni ha presentato la we- 

guente interrogazione : 

Ai Ministri dell’Agricoltura e delle 
Terre Liberate 

ner sapere se non ritengano necessario) 

xd urgente, di fronte alla discorde e 

quasì nulla giurisprudenza delle Com- 

missioni Arbitrali Mandamentali ed al 

la vivissima agitazione della classe co- 

lonica, emanare speciali disposizioni re- 

golanti la liquidazione ed il pagamen- 

to degli affitti per gli annî agrari 1917, 

1918; 1919 nelle terre liberate; în vista 
dei danni îvi subiti dall’agricoltura, 

dell'attesa del risarcimento def danni, 

delle benemerenze della classe colonica, 

rimasta durante l’invasione a tutelare 

le aziende agricole e infine della esem- 

zione dalle împoste goduta dal proprid- 

tari terrieri. | 

Chiedesî risposta scritta. 
FANTONI. 

Tra gli sportelli di un carrozzone 
Ieri l’operato Della Rossa Luigi di 

annî 53, abitante in via Cormor Alte 

A 
ui 

| N. 3à, stava scendendo da uno scompar- 
timento di terza classe, quando causa 
una scossa improvvisa del convoglio, 

prese la mano sinîstra nell’incastro del- 
lo sportello che si era chiuso cn vio- 
lenza. e 

R'iportò l’asportazione completa del- 
l’unghîa del pollice e la compressione 
del letto unghiale. 

. Venne medicato al nostro ospedale, 

dove i sanitari lo giudicarono guaribi- 
le în giorni 15, salvo complicazioni. 

Echi dol fatto di Vin: Trenno 
NH soldato è morto 

Il soldato automobilista Ponzio eva- 

so ieri l’altro dalla caserma dei carabi- 
nieri dì via Tomadini Il quale ‘venne 

ferito da arma da fuoco da parte d’un 

tare. 

| Sî crede che il Ponzio sia l’autore del 
furto dell’automobîle militare” rubato 
giornì fa al Comando dell’8.a Armata;, 

| Venne identificato daf colleghi f qua- 

          

mento. 

brigadiere che lo inseguiva, morì poche 

ore dopo trasportato all’ospedale milî- | 

dî riconobbero în luî il soldato che ven- 
ne a dare Îl cambio all’altro automobî- 
lista che aveva in consegna la vettura 
sparita. 

Sotto i cipressi 

A. 25 anni, quando giovinezza e vita 

pareano più che mai fiorirgli, quando, 

l’alba radiosa del giorno che l’avrebbe 
visto sacerdote era vicina schiantato 
ida ùn inatteso e violentissimo male, 
domenica notte, nell’Ospedale Civile di 
quì, rendeva l’anima a Dio ìl chierico 
Tommaso Zoratti da Rivis del Taglip- 

Seminarista sempre distinto per sen- 
tita pietà e per chiara intelligenza, 
chiamato alle armi 5 annì fa e dîvenu-j 
to sergente nel Corpo Aviatori, era 

rientrato felice nel suo amato Semina- 

rio nel p. aprile, rìportandovi interi 

quel candore d’anîmo e quella fine bon- 

tà che si riflettevano nella sua serena 

e costante gajezza, che, come lo aveva- 

nio reso amatissimo ai compagni d’arme 

lo rendevano ora carissimo. ali superio- 

ri ed aî compagni tutti del Seminario 

î quali non san darsi pace d’averlo così 

bruscamente perduto. 

| Povero Maso!... Tuttì concepivano di 

lui le migliori speranze... ed invece la 

morte l’ha d'ivelto |... 

E’ morto domenica notte, dopo ri- 

cevuti più volte con fede edificante i 

sducramenti, dopo avere. con. commu. 

vente generosità offerto a Dio il sacri, 

ficio della propria giovinezza alla vigi- 

lia del sacerdozio, dopo aver detto al 

sacerdote che lo assisteva nelle ultime 

ore: « Oh! se fossî vissuto, avre? volu: 

to divenire un buon prete! ». 

Terî, alle ore 10,20. Vamata salma, 

preceduta daf suoi addolorati condisce- 

polî e dal Clero e seguita. dal fratelli 

e parenti, da mons. Rettore del Semina- 

rio, mons. Ellero, prof. Drigani, dal DI. 

rettore Spirituale, dal Cappellano di 

Rivîs e da numerosi compaesani ed ami- 

«i, fu dalla cella mortuaria dell’Ospe: 

dale Civile portata nella Chiesa; e da 

qui dopo la S. Messa, durante fa quale 

fu eseguita daî chierici musica del Pe- 

rosi, fu accompagnata al Cimitero. 

TI sapere il buon Maso tanto amato e 

tanto rimpianto da quanti lo eonobbero 

sfa dî conforto all’affitta madre ‘ed ai 
fratell tutti! 

Nella Chiesa di S. Spirito 

Ci pregano. di pubblieare : 
Nella chiesa di S. Spirito in via Ca- 

vallotti, venerdì 2 gennafo vi sarà une 

giornata d'î Esposizione Encaristica, 

funzione che pdi verrà ripetuta rego- 

lormente tuttii î prîmi venerdì di mese. 

x \ 
ite » 

fonlonro è è 
| IN TRIBUNALE 

Furto in donno dell'Amm. austriaca 

. 

De 

    

Nel febbraio 1918 certi Del Maso Al. 

bina di Giuseppe d’annî 26, Vidussî 
Giuseppe d'i Angelo d'anni 35, Disman 

Bernardino fu Giovanni d’anni 39 da 

(»ssignacco e Lino Cîcuto di Luigi di 

annî 23 da Frafroeano dì Ronchîs ru- 

barono in danno dell’amministrazione 
austriaca 60 quintali di grano. 

P. M. propose l’assoluzione degli Ym- 

putati perchè il fatto non costituisce 

reato. I giudicì accolsero a tesi del P. 

M. e mandarono assolti 

«gli imputati. + ; ì 

   

    

® sî fa pure presente fl diritto da parte 

Vennero sentiti 10 testi a carfco. ID ‘mento ‘avuto a Udine nel recente .con- 

tutti ‘quattro 
fai dat 

KS 

  

ATTIMIS 
Non si vede più la stella polare... Do- | 

veva aver luogo oggi Yl Consiglio Co- | 
munale alle ore 9 ant., învece si tenne 
allo ore 2 pom. Perchè? Perchè i consi- 
glieri «comunali prima di adunarsî de- 
vono chiedere Îl permesso a certi sIgno- 
r. che da qualche tempo sì sono sesti- 
tuiti ai nostri « ???? » e la fanno da 
padroni a palazzo. i 

Difatti un consigliere che scende le: 
scale dopo dichiarato deserta la seduta 
viene subito investito. Perchè non gi fa 

  Beneficenza 

Ai Rifugio Bambin Gesù 

Maria Giacomelli offre L. 25 

ria dei suoi poveri morti. 

la big.ra 

in memo- 

Offerte pervenute alla Congregazio- 
ne di Carità di Udine în morte di: 

Anderlon'i Achille: Moretti Lino Lire 
10 — Favini Antonia ved. Cella: Gor- 

radazzi Anna e fam. L.2 — Gio| Batta! 

Gremese: Fontanini Luigi L. 2 — Spî- 
varch Seconda L. 1 — Maria Modolo 3 
Domenico Del Pup e F.lî L. 10 
Paola Quavincigh Rigatti: Kiche Emi- 
lio L. 2 — Marcolini Pietro L. 5 — Co- 
radazzi Luigi L. 2 — Maddalena Gulidb 
L. 5 — Elvira Bon: Epivarch Seconda 

L.1— Anna Mangeninì ved, Brisighel- 
lî: Spivareh Seconda L,. 1. 

non e'è il numero legale! E perchè non 
è composto îl consiglio A., Be 0.1 
consigliere si strînge nelle spalle e se 
ne va per fortuna libero. Presto fatto. 
Si sguinzaglia uno a destra e l’altro a 
sinistra, sì acciuffano consiglieri, sà 
minacciano e si conducono a, forza nel- 
l’aula dove si costringono a sedere mu- 
gli scann'. Incomincia la seduta. 
.Ha Ja parola per îl primo l’on. pab- 

blico, che propone, dispone, diseute, — 

approva e esce senza far motto perehò — i 

roh ci sono candidati, popolari da e- 
are.e fischiare. 

I consiglieri se ne stanno muti e-fm- | 
palati sulle sedie arrivando al tenza A 

grado della pazienza. Incomincia la se- | 
duta segreta, x 

  
  

—ifni 

S- DANIELE 
Per il risarcimento dei dannîì. — Pîù. 

volte dalle colonne di questo giornale 
vnnero levate proreste contro la-disor- 

ganizzazione che regna negli uffici del- 

l’Agenzia Imposte in merito alla liqui- 

dazione dei danni di guerra ed alla e- 

spletazone delle domande, che costano 

al pubblico certe angolosità del per- 

sonale. 
Sono in grado di informare che quan- 

I] 

E, n n v i 3 È 5 Hala parola il segretario, da un me- 
to prima verrà provveduto per un ser- Se disdettato; #1 quale propone î} l'isen- Si 
vizio più consono aî bisogni attuali, e ziamento dell’impiegato. Panna minae- 

ciando in 'easo contrario di voler an- 
darsene lui senza bîsogno d’una sesòn- | 
da disdetta... 

Il Consiglio fa un supremo sforse di 
DN approva. Il se- 

per un personale più cavallerseco. 

La Strenna di Capo d’Anno, — E° 

stata promessa dalla Società Idro Elet- 

trica locale col fornire di buona, suffi- 

ciente e sana luce î poveri cittadini pri- 
vi, dentro e fuori dì tasa dell’indispen- 
sabile elemento. Attendiamo quindi con 

pazienza (oh quanta ne hanno i buoni 

elttad'ini di S. Daniele!) questa Stren- 

rfa, grati alla Società e... alle nostre 

tasche che sanno i dolori dei salassi e 

delle punture... 

Lie tessere annonarie verranno rifor- 

n'ite col nuovo anno dal locale Munîci- 
pio ‘e quindi non s’inquietino i citta-. 

dîn' che le hanno perdute o... mangia 

te. 

E’ arrivata la splendida e fiammante 

bandiera degli ex-combattenti, ordina- 

ta a Milano dalle signore locali, auspì- | 

cela sig.ra Amalia Spinelli, consorte 

del nostro egregio Pretore. 
Tra breve sarà la cerimonia della. 

consegna ufficiale con o senzà ballo, # 
che è da stabilirsi, 

  

stetudine, tace e... 

ario si commuove fino alle lagrime, — 
vornebbe proporre un secondo licenklia- 
mento, non fl suo henîinteso, ma i eongli- | 
glieri escono tacendo e disopprovando... 
sulla pubblica via mentre a pochî palla 
nell’osteria Degano:la seduta continne. 

Così d’ora in avanti le cose potranne 
procedere in questo modo. a 

Se vorrà qualunque del pubblilso, 
leggi teppa, Îl Consiglio Comunale pe- 
trà aver luogo anche a mezzanotte, e 

i consîglieri dovranno intervenire se 6; 

non vorranno esservi portati a peso dal © 
proprio letto, il segretario Comunale 

farà da Sindaco e avrà la facoltà dl 
cenziare uno per uno tutti gl ammini | 
stratori, î1 pubblico farà da Consiglia | 
comunale, gl’impîegati si vedranne | 
messo all’ordîne del giorno il propsie | 
Ticenziamento senza che la Girinté mi- | 
la stabilisca. in proposito... Bg 

I saechi del riso che una volta pe 
vano cIrea 46 Kg., da oggi in poì d 
vranno pesare 4.li 5 e la Croce Rosse 
ne farà relativa fattura, fl grano sca 

Gistribuito e alla sua volta consumate 
daglî. ammi ustrati durante. l’inveniie- 

ne, sarà Spedito În Anstrìa per la vie. 
di Gorizia. A 

Gli uomini tutti 0 in parte eutivebili 
cammineranno con la testa nel sasso @ 
senza testa ece. sec. (6- 

E pol direte che fl mondo sf capo; I 
volge? Attimis:no perchè 7 punt! card | 
tali sono sempre fermi; solo le teste 
Rao, girano.e non trovano più la pi 
polare. ito 

ORSARIA.,. 
(ritard.). —— Nel sangue!.. — ; 

notte.di Natale, fu qui santificate n 
sangue. Verso le 10 di sera ‘aleunî gi 
vanotti uscivano da un’oster A 
vevano soddisfatto ad oltranz 
ossequi. verso. Bacco, e sì riunivan 

la piazzetta-delle seuole per in 
ai sette cieli Îl loro solito peana. 

Quand ’eeeo uno di loro Blusepp 
dardtti per questioni amorose. 
bistieciarsi con 1 fratelli. 
Luigi Pittia, e dalle parole s 
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Contro i topî, — Fra giornì verrà 
consegnato Îl veleno micidiale da par- 
te del locale Corsorzio Agrario. Si fa 
presente Îl divieto assoluto di usare per 
cibo gli animali domestici che dovesse- 

ro perire în simile circostanza per il 
pericolo gravissimo d'i intossìicamento ; 

  

        
     
    

   

    

          

        

    

   
    

  

   

    

degli interessati di denunciare all'Au- 
torità quelli che non volessero usare 

dî questa cura a danno degli altri che 

la useranno. 

Il Teatro Corradini rigurgita di geD- 

te ogni sera alle operette della Compa- 

gnia Giulfanî, assai discutibili dal lato 

morale. 
Tl rigureîtare di gente non è Segno 

d'i miseria; ma Invece di salute, di re- 

- sistenza e se vogliamo di superorità dî 
anìmo di fronte al problema soclale 'in- 
combente. da 

L'interessamento per la Precenicco. 
Maiano continua in paese nei circoli 

politici e ufficiali specie dopo l’affiata- 

    

         

    

       
     

  

       
      

  

           

            

  

    
   

veeno. L'on. Pietriboni serive al Sin- 
daco locale di aver presa visione ‘della 
delibera consigliare di S. Daniele in 
data 7 dicembre p. p.e dt aver già inol- fatti, tanto che Gioacchine 
trate le pratiche per il decreto defini strasse un coltello, ® ferì gras 
tivo degli inîzî deì lavori. Assicurava braccio dal torace il Moi      
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| kitura e per tutto il resto. e il nuovo oratorio. Siamo certi che da merita banca della Venezia Giulia ha la palestra sociale al solenne discorso 
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creto) + © © + PRI pe 

da GORIZIA         Varìe. — Il clero local ha Îa;: > 

2 > >. fieggere un manifesto, nil quala invita 
cire 0 tutta la popolazione a sepu:re 11 nobile 
olo la sessanta esempio del Santo Padrdcontribuenda 

fi un milto olta ho vi- in tutti È modì a lenirelle sofferenze 
ale      

ta «i } " (i Mini ali PA 

SA GE dell'Europa Centrale edin special mo- 

  
i La 5 et, mi di i ns Le 2° lata) della città à di Vi enna. 

Îe fi Cividale, e sopra, per arta, N 26 corr. il Comîtao « Pro Riu- 
i i fi for, che con una geria alle nioni famigliari » terrà, helle sale del 

î È ri ngendo fortemente il mani- rd', una serah di danza. TI i co teatro .G. Ve 
nbrettone SPIEe“ 

E 
to volava    netto del festini antecedente 

  

i ricavato 
volasse esso.     vero che Jacum t {L. 53) venne consegnab al sindaco "i Sdf ‘9g del volo strabl- ‘ | Iaia? così si dica del volo strabl scopo d' beneficenza. 

"tar È bal e TrRD O Acot o Mat ra sa 7 nta da 60 mila lire a un milione. . L'Ammin'istrazione della bene- 

  

)ataltimo l’articolista si domanda: 

  

sita commissi 

19 corr, di 

IT fd    

  

     

    

re Ramayzdo Jorian 
Dù AE 
Parere della 

Re:
 

ne 

contro ll 

  

£ 

Leti tti magg 

“ire al de midi. del Consi. 

per 

bili per reag 

glio. 

escogi 

pe 
? Log (rorizian: 

Gimnagti qa 

  

one 

  

>, domenica 28 corr. 

  Dov è tl progetto? chî lo ha compîlato? 
mu Che domande! 

Non si Ncorda che diciannove righe 

po Fisse che prima della guerra pa- 

CES che ijiavoro dovesse esssere appal. 

‘aper circa 20 a Ire al chilome- 

È on Via! Più chiarezza 

I il pubblico, più 

"O selosia, ai Mestiere, 

Alpîno. 

  

    
  

il generale € 
suecessore al gn. 

vi «GASA Ron 
Delizie ferroviarie, — Il trèno Casar- 
I mona fa economico servizio di 

mere; € viaggiatori. Iearrozzoni autidi- 

Luvi lati mancano di luee ed alcuni an- 

‘vetri, dì modo ehe ll viaggiato- 

r
o
 Badoglio, chiamato a copire la carîca 

d: Capo di Stato Maggiog, venne ad 
Udine il generale d’esercio Caviglia, 
già ministro della Guerra, rfassume." 

re Ro Comando dell’8.a Arata ch ’egli 
gu'dò nelle giornate di Vitortio Vene- 

   

  

     

  

   

  

  
Wtretto a prender quelle non tan to 
blehe ventate ‘In faccia e deve | i 

Î È St x [ ® a n ° o a erò } @ ‘ian il cielo se non piove, Der gli esporbtori 
gi ‘altro per esempio i tre car- La Camera di Commercioyverte DS (a i “Oz; per il trasporto deì ferrovieri 

lokeppi. Zeppo il bagagliaio e c’e- 

‘(fleuni anche che pretendevano 

sit Fo” scompartimento della po- 

il decreto ministeriale 12 ch. estose a 

tin nuovo gruppo di meri l'obbifgo, « 
della cessione delle valute kjere pro- 
‘venienti dalle esportazioni. 

L’esportatore deve cederi;lle Ban 

che autorizzate al commercel gel cam 

bioslenca.d "ta 

le Italiana, Banca Italiana % Sconto, 

le valute estere che ralpesenta- 

Pi “no il prezzo di vendita della, arci e- 
fa per esempio il convoglio ché sportate, © ì crediti relativi. 

i } da Spilimbergo sì è fermato “1, Dogane non consentiraui, usci. 

iI iper 1 une tempo perc :shé fl se- 
3) 

pe chiusa obbligò il macchîini. 

te VE i 

È: Di Non|fise utiamo sulla andatura a sn 
% gno ilLfatto sì fà shoe nessun ixen O 

i.af betenza che in arrivo giunge in 

prendere le'‘eoîncidenze da e 

da 
ridi Banca Gumercia- si 

  

   
     

  

ECC.y 

  

ta delle merci suddette se nol, pre- 

sentazione di un certificato alpgtante 

  

     

Mo: 
Ù gparo. i i; venuta ‘cessione, da rilasci; gal- 

MIRA ij preste dei viaggiatori rimasti la Banca. 

qi fe PESA in c@impagna oltrepas Qualora Ja cessione della val. non 
Ed Ni FRI Wa ; avvenuta prima della. espot, zfoni 

\cirea mezz ora ecco, glungere la - merce, il certificato dovi gciu 
f un ferroviere ad avvertire Il stare l’esportatore ha as e he 

impegmo di effettuare la detta ckuone. 
alla Banca entro tre mesì dalli gara 

deMeertificato. 

ii Nataic.. i 

con ‘la solita pacata dgr Ta, 
— Specialmente famigliare. Quald, ge- 
plorevole inconveniente — quelli gel 

a e della Rotonda -— pràide 
lodevolmente l’Autorìtà, che, SPemo, 
non tralascierà di vigilare in Phpo- 
sIto. 

Nelle ore pomeridiane, favoriti ga 
una giornata dìsereta, se non Oting, 
la cittadinanza, sì riversò per 18 gle 
per una passeggiatina. dì pranuDAteg, 
non senza fare una legittima visit gf 
caftè, alle pastìcerie, alle osterie.. 

In duomo le funzioni si svolsero o 
decoro è con eoncorsò grande dl Pip. 
lo. Buona la musîca e ottimamente fe 
guita, da un eoro ben nutrito dì. voi di 
ste. 

Gran folla ad ascoltare una Magik. 
«a omelia dell’Arcivescovo sulla fe. 

Il Natale è festa della famiglia, a 
non era possibile dimenticare tanti k, 
verì infelfei che, per eìreostanze va, 
dovettero passarlo lontano dal 085%, 
forse nel dolore, anche fisleo. 

Così all’ospitale Cìvile ‘earîtateva 
persone eredettero opera doveros® | 
carìtà preparare, a lato dî un bell'sa} 
mo presepio, anche l’albero di Natal 
earìeo dei suoi doni, Così pure alla eq 
serma dell’8 Alpînî, così în vari altà 
altri istituti dì cartà e di edueastone. 

Il Natale è la festa della casftà. la 
festa dell’amore e sIam; Ileti che al 
meno nella nostra Udìn:, la giornata sì 
trascorsa i in quella pace ‘eh> solo poss 
sono procurare e manf:nere gli nom'ni' 
dì buona volontà. 

Arresti 

Terì venne arrestato alla nostra ata. 

zione un tedeseo proveniente dall’Ame.l! 

Sì TO IC Pi 

  

n SSSE SONDE Ci adi A #4 

2otrto ehe la via è libera e che... M 
veri Y z hl 

ei £ “ 

‘ tO non funziona! È 

Vi; litam 0 ofunti? E° #1 caso dî do- 

tisi se è eosì che va trattato il 
More specie dopo l'aumento delle 

SÌ SY olse   
s, ‘AI cin 

pio si (cn è un Di tr 

"0. Griardie municipali, guardie campe- 

rardia Sanitaria, cursori, alcunî 
À suucr 45 {non tatti, VERI ! 1, cho vanno 

   

     

   e e tatti eon et ® doch ché 

oh, basta che qui comando To! 
rà molto] nostro munielpio, Ha 

n Jo &paeelo cooperativo, del 
rem DO n Paneffrieo în seguito - “ 

tutto le guar- 
che bella festa! lg sha fatto una 

;wvista di legna per Il riscalda- 
à si uffiei; ha puo cai. 

   
   

    

   

# 

    
vr "Dedgidento di spreeto; ho 

altre ose che sarebbe trop. 
nominare, Moltî dîeono che 

e anche Provvedere alle non po- 
La piglie che sono senza abitazione; 

}rebbe limItare Je molte spese 
ie che va facendo; che dovrebbe 

eg ars! un So del disoecupa- 
Hi bagatelle . Ma sono tutte co. 
iuall si rsderà, pare, dopo 
îo venturo. Qualhe tugenno, dî. 
berchè aspettare fino a maggio? 
‘che l’esîto delle elezionî pol# 

bia dovuto parlar ehlaro a que? 
Vi ho detto che, chi così par- 

    

    

   
   

   

   

per SA È gono fnde tte, | 

  

   

   

    
eno i br e î soliti can- 

pitanati dal sotito « deus ex 
}i 

0) del Socialismo eividalese ha 

%     

Morto.:—- Le nostre Buone OL 
acemente coadiuvate da mon- 
ano, hanno inaugurato dome- 

psata, il r'ereatorio f emminîle 

motivi, non parve prudente lasciar pro- 

seguire, Le generalità non fu possibî+|. 

le desumerle da un caos di documenti © 
che lo strano viaggiatore possedeva. 

      

A succedere al fui ati 

‘eedurg 

rica, Individuo che all’autorità, per più i 

  

al punto di 

za custodia, senza “ub'imento, 

una larva d’affettò. Qattro înnocenti 
ereaturine. 

Furto di cirtostanza 
Un furto di circostaza fu 

perpetrato l’altra nott al Caffè «Alle 

- Nazioni » fuori porta Aguileja, nel via 
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DISPOSINO: 
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La Camera di Commercio ha spedito 
oggi i seguenti telegrammi, al Presi- 

dente del Consiglio dei Ministri, al MI. 

DINO del Tesoro, a quello delle Finan- 

delle Terre Liberate ed a quello del. 

1 L’Indus tria e Commercio: 
« Camera Commercio nell’interesse 

economia generale denuncia inconsul- 

ta sospensione liquidazione dannì guer- 

ra soffertì da commercianti industriali 
e conseguente sospensione relativi pre- 
stiti Istituto federale Venezia, Recla- 
masì pronta abrogazione iniqua misura 
paralizzante ripresa attività aziende 
duramente colpite Invasione ritardan- 
do.rnascita Industrie è impiego classi 
operaie. è. 
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Beneficenza 

della Carità 

Mons. Areivescovo dì Udine of- 
fre ti 50 — Al Patronato Femminile e 
Rifugîo Bambino Gesù via Ronchi, 50 
Udine, offre L. 100 Mons. Quar- 

Alla Pia Unione Dame 
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   gnassi, Vicarìo Generale, offre Li 100 al, 
Rifugio Bambino Gesù — N. N. offre 
Tu 50. 
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avverte di gli operai ed spade che 
attualmente godono del sussidio dî di.‘ 
soccupa zione ehe, qualora alla data del 
30 ped non abbiano aneora eonse- 
gnato all’Uffieio di Collocamento i li- 

bretto paga (o regolare dichiarazione 
eîrea il salarto goduto) deeadranno da 
qualsfasî diritto al sussidio. 
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